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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 30 marzo 2009, n. 14

Modifiche alla legge regionale 27 ottobre 2008, n. 
57 (Istituzione del Fondo di solidarietà per le famiglie 
delle vittime di incidenti mortali sul luogo di lavoro).

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

promulga

la seguente legge:

PREAMBOLO

Visto l’articolo 117, quarto comma, della Costitu-
zione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettera a), dello Statuto;

Vista la legge regionale 22 ottobre 2008, n. 55 
(Disposizioni in materia di qualità della normazione);

Vista la legge regionale 27 ottobre 2008, n. 57 (Isti-
tuzione del Fondo di solidarietà per le famiglie delle 
vittime di incidenti mortali sul luogo di lavoro);

Considerato quanto segue:
1. che l’articolo 3, comma 1, della l.r. 57/2008 anno-

vera fra i beneficiari del contributo di solidarietà per le 
famiglie delle vittime di incidenti mortali sul luogo di 
lavoro, in subordine al coniuge o convivente ed ai figli, 
gli ascendenti fiscalmente a carico, oppure, in mancan-
za anche di questi, i fratelli e le sorelle minori di età o 
fiscalmente a carico;

2. che il contributo previsto dalla suddetta legge non 
risponde a finalità di carattere risarcitorio ma esprime 
una manifestazione di solidarietà da parte della comunità 
regionale verso le famiglie colpite dall’evento luttuoso, 
offrendosi quale sostegno per le più immediate necessità 
conseguenti a tale evento, ivi comprese quelle di una 
adeguata assistenza legale;

3. che, ad una rinnovata valutazione di queste disposi-
zioni, l’articolo sopra richiamato non appare pienamente 
coerente con le predette finalità, nella parte in cui pone 
specifiche limitazioni, connesse a situazioni fiscali, per 
l’accesso al contributo da parte degli ascendenti oppure 
dei fratelli e delle sorelle delle vittime di incidenti mor-
tali sul luogo di lavoro;

4. che l’articolo 3 della l.r. 57/2008 richiede pertan-
to di essere modificato per la rimozione delle predette 
limitazioni;

5. che tale modifica non comporta la necessità di 
modificare anche la norma finanziaria della l.r. 57/2008, 
in quanto incide sugli elementi a suo tempo considerati 
ai fini della determinazione della previsione di spesa; 

Si approva la presente legge

Art. 1
Modifiche all’articolo 3 della l.r. 57/2008

 
1. Al comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 

27 ottobre 2008, n. 57 (Istituzione del Fondo di solida-
rietà per le famiglie delle vittime di incidenti mortali sul 
luogo di lavoro), subito dopo le parole: “gli ascendenti” 
le parole: “fiscalmente a carico” sono soppresse.

2. Alla fine del comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 
57/2008 le parole: “minori di età o fiscalmente a carico” 
sono soppresse. 

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge della Regione 
Toscana.

MARTINI

Firenze, 30 marzo 2009

La presente legge è stata approvata dal Consiglio Regio-
nale nella seduta del 25.03.2009.
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AVVERTENZA

Si pubblica di seguito il testo della legge regionale 27 
ottobre 2008, n. 57 (Istituzione del Fondo di solidarietà 
per le famiglie delle vittime di incidenti mortali sul luogo 
di lavoro), pubblicata sul Bollettino ufficiale 5 novembre 
2008, n. 36, coordinato con:

- legge regionale 30 marzo 2009, n. 14 (Modifiche 
alla legge regionale 27 ottobre 2008, n. 57 “Istituzione 
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del Fondo di solidarietà per le famiglie delle vittime di 
incidenti mortali sul luogo di lavoro”), sopra riportata.

Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto 
a cura degli uffici del Consiglio regionale, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge regionale 23 aprile 2007, 
n. 23 (Nuovo ordinamento del Bollettino ufficiale della 
Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. 
Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 1995, n. 9 
“Disposizioni in materia di procedimento amministrativo 
e di accesso agli atti”), al solo fine di facilitare la lettura. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legi-
slativi qui richiamati. Le modifiche sono stampate con 
caratteri corsivi e con le note ne è specificata la fonte. I 
riferimenti normativi del testo e delle note sono aggior-
nati al 27 marzo 2009.

Legge regionale 27 ottobre 2008, n. 57. Istituzione 
del Fondo di solidarietà per le famiglie delle vittime 
di incidenti mortali sul luogo di lavoro.
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Art. 1
Oggetto e finalità

1. La comunità toscana manifesta la propria solida-
rietà alle vittime di incidenti mortali sul lavoro anche 
tramite la concessione alle loro famiglie, da parte della 
Regione, dei benefici di cui alla presente legge.

Art. 2
Istituzione del Fondo

1. Per le finalità di cui all’articolo 1 è istituito il 
Fondo regionale di solidarietà per le famiglie delle vit-
time di incidenti mortali sul luogo di lavoro, di seguito 
denominato Fondo.

2. Il Fondo è finalizzato all’erogazione di un con-
tributo “una tantum” a titolo di assistenza sociale, a 
prescindere dall’accertamento in ordine alla respon-
sabilità dell’evento; il contributo è aggiuntivo rispetto 
ad eventuali emolumenti o indennizzi derivanti da altri 
obblighi di legge, assicurativi o previdenziali, a favore 
delle famiglie di lavoratori autonomi o subordinati, vitti-
me di incidenti mortali avvenuti sul luogo di lavoro nel 
territorio regionale.

3. Il contributo spetta anche nel caso in cui la vittima 
risulti priva della copertura assicurativa obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.

4. La gestione del Fondo è affidata alla direzione 
generale della Regione competente in materia.

Art. 3
Beneficiari del contributo

1. I beneficiari del contributo di cui all’articolo 2 
sono il coniuge della vittima di incidente mortale avve-
nuto sul luogo di lavoro nel territorio regionale, i figli 
legittimi, naturali riconosciuti, adottivi e affiliati, oppure, 
in mancanza di questi, gli ascendenti(1), oppure, in man-
canza di questi, i fratelli e le sorelle(2).

2. Ai fini della presente legge, è equiparato al coniu-
ge, in assenza di questo, il convivente in rapporto di 
coppia non sancito da matrimonio, come individuato da 
dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministrativa).

Art. 4
Entità del contributo

1. L’entità del contributo, in riferimento alle diverse 
tipologie di beneficiari, è stabilita come segue:

a) coniuge, o in assenza convivente, 
senza figli                         	�  euro 20.000,00;

b) coniuge, o in assenza convivente,
un figlio                            	�  euro 22.000,00;

c) coniuge, o in assenza convivente,
due figli                             	�  euro 23.500,00;

d) coniuge o, in assenza, convivente,
tre o più figli                   � euro 25.000,00;

e) un figlio, in assenza di coniuge o
convivente                          � euro 22.000,00;

f) due figli in assenza di coniuge o
convivente                            � euro 23.500,00;

g) tre o più figli, in assenza di coniuge o
convivente                   	�  euro 25.000,00;

h) altri beneficiari, in assenza di coniuge o
convivente e di figli 	�  euro 20.000,00.

2. Nei casi di cui alle lettere b), c) e d), se il coniuge, 
o in assenza di questo il convivente, è anche il genitore 
superstite dei figli minori di età, il contributo è corrispo-
sto per intero in suo favore. In tutti gli altri casi il contri-
buto è ripartito in quote uguali tra gli aventi diritto.

3. La Giunta regionale, con propria deliberazione, 
determina annualmente l’aggiornamento degli importi 
del contributo di cui al comma 1.
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Art. 5

Erogazione del contributo

1. L’erogazione del contributo è disposta con decre-
to dirigenziale entro il termine di sessanta giorni dalla 
presentazione della domanda. Tale termine può essere 
sospeso per ulteriori sessanta giorni in caso di richiesta 
di documentazione integrativa.

2. I contributi di cui alla presente legge sono rico-
nosciuti per gli eventi mortali verificatisi dal 1° gennaio 
2008.

Art. 6
Regolamento di attuazione

1. La Giunta regionale, con regolamento da emanare 
entro novanta giorni dalla entrata in vigore della presente 
legge, definisce le modalità per la presentazione della 
domanda di cui all’articolo 5 e per la relativa istruttoria, 
nonché per l’effettuazione dei controlli sulle dichiara-
zioni rese.

2. Il regolamento stabilisce inoltre le modalità di 
recupero del contributo concesso, qualora sia accertata, 
successivamente all’erogazione dello stesso, la carenza 
dei requisiti da parte dei beneficiari, oppure il mancato 
riconoscimento, da parte dell’Istituto nazionale assicura-
zione infortuni sul lavoro (INAIL), della condizione di 
lavoratrice o lavoratore deceduto per infortunio avvenuto 
sul luogo di lavoro nel territorio regionale.

3. La Giunta regionale, al fine di reperire i dati neces-
sari alla verifica dei requisiti e delle condizioni richieste 
per l’attuazione della presente legge, promuove un 
protocollo di intesa con le aziende unità sanitarie locali, 
l’Istituto nazionale per la previdenza sociale (INPS), l’ 
INAIL, la Direzione regionale del lavoro, l’Istituto di 
previdenza per il settore marittimo (IPSEMA) e l’Agen-
zia delle entrate.

Art. 7
Norma finanziaria

1. Gli oneri derivanti dalla presente legge sono sti-
mati in complessivi euro 600.000,00 per l’anno 2008 ed 
euro 1.000.000,00 per ciascuno degli anni 2009 e 2010, 
cui si fa fronte con le risorse dell’unità previsionale di 
base (UPB) 262 “Azioni programmate di cui al piano 
sanitario regionale - Spese correnti”del bilancio di previ-
sione 2008 e pluriennale vigente 2008-2010.

2. Ai fini della copertura della spesa di cui al comma 
1 al bilancio di previsione 2008 e pluriennale 2008-2010 
sono apportate le seguenti variazioni per competenza e 
cassa di uguale importo:

Anno 2008
in diminuzione
UPB 741 “Fondi - Spese correnti”, per euro 600.000,00;
in aumento
UPB 262 “Azioni programmate di cui al piano sanita-

rio regionale - Spese correnti” per euro 600.000,00;
Anno 2009
in diminuzione
UPB 741 “Fondi - spese correnti”, per euro 600.000,00;
UPB 243 “Organizzazione del sistema sanitario - 

Spese correnti”per euro 400.000.00;
in aumento
UPB 262 “Azioni programmate di cui al piano sanita-

rio regionale - Spese correnti” per euro 1.000.000,00;
Anno 2010
in diminuzione
UPB 741 “Fondi - Spese correnti”, per euro 600.000,00;
UPB 243 “Organizzazione del sistema sanitario - 

Spese correnti” per euro 400.000,00
in aumento
UPB 262 “Azioni programmate di cui al piano sanita-

rio regionale - Spese correnti” per euro 1.000.000,00;

3. Agli oneri per gli esercizi successivi si fa fronte 
con legge di bilancio.

Art. 8
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale 
della Regione Toscana.

NOTE

1) Parole soppresse con l.r. 14/2009, art. 1, comma 1.
2) Parole soppresse con l.r. 14/2009, art. 1, comma 2.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 1 aprile 2009, n. 15/R

Regolamento di attuazione della legge regionale 
7 febbraio 2005, n. 28 (Codice del commercio. Testo 
Unico in materia di commercio in sede fissa, su aree 
pubbliche, somministrazione di alimenti e bevande, 
vendita di stampa quotidiana e periodica e distribu-
zione di carburanti).

La Giunta regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

emana 

il seguente regolamento
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